
soltanto un richiamo al saluto romano e invece il 

significato originario, quello del Vangelo, è 

“rallegrati”: l’arcangelo Gabriele, all’inizio della 

Annunciazione, invita Maria a rallegrarsi per 

quanto le sta per dire.

A fronte di queste ragioni che spingono al cam-

biamento, il motivo per cui la Chiesa va con i pie-

di di piombo nel rinnovare formule che da decen-

ni passano di padre in figlio (o, più spesso, da 

nonno a nipote) è che il Padre Nostro e l’Ave 

Maria sono per molti quasi le uniche preghiere 

davvero conosciute a memoria e spesso ripetute. 

C’è da valutare quindi, di volta in volta, se con-

viene rischiare di “perdere” le preghiere di quelle 

persone che frequentano poco le chiese e che si 

troveranno senza “le loro preghiere”, probabil-

mente non facendo lo sforzo di imparare le pic-

cole nuove variazioni.

Papa Francesco però, come per molti altri aspetti 

della vita cristiana, spinge verso questi ragione-

voli cambiamenti. 

Nel caso concreto del Padre Nostro gioca a suo 

favore l’esperienza positiva del passare da “per-

dona nuestras duedas” a “perdona nuestras

ofensas”: appunto, ha molto più senso pregare 

Dio di perdonare le offese che noi uomini gli fac-

ciamo, piuttosto che chiedergli di rimettere dei 

“debiti” che non si sa bene come e quando si so-

no contratti con Lui. 

Bergoglio ha assistito all’effetto positivo del cam-

biamento introdotto gradualmente: prima nei 

Paesi dell’America Latina e poi estesi anche a 

tutti i Paesi di lingua spagnola. (AGI - Blog Italia, 

16 agosto 2018)
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Rispondendo alle domande dei giovani al Circo 

Massimo, Papa Francesco ha toccato nuova-

mente il tema della traduzione italiana “sbagliata” 

del Padre Nostro. «Nella preghiera del Padre 

Nostro (cfr Mt 6,13) c'è una richiesta: “Non ci 

indurre in tentazione” – ha detto –. Questa tradu-

zione italiana recentemente è stata cambiata, 

perché poteva suonare equivoca».

«Può Dio Padre “indurci” in tentazione? Può 

ingannare i suoi figli? – ha chiesto –. Certo che 

no. Infatti una traduzione più appropriata è: “Non 

abbandonarci alla tentazione”. Trattienici dal fare 

il male, liberaci dai pensieri cattivi...». 

«A volte le parole, anche se parlano di Dio, tra-

discono il suo messaggio d'amore. A volte siamo 

noi a tradire il Vangelo», ha aggiunto il Pontefice. 

(Huffington Post, 11 agosto 2018)

In linea di massima è necessario ogni tanto cam-

biare le traduzioni: sia della Scrittura che delle 

preghiere più tradizionali. Questo perché il pas-

sare del tempo crea sensibilità nuove che richie-

dono parole nuove. Non sarebbe per nulla stra-

no, per esempio, che dopo questo cambiamento 

ne seguano altri. 

L’espressione per esempio “rimetti a noi i nostri 

debiti” ormai non è di semplice lettura per la gen-

te qualsiasi.

Nei Paesi di lingua spagnola – e tra i primi a 

cambiare ci fu proprio l’Argentina – hanno da 

tempo introdotto “rimetti a noi le nostre colpe”, 

dal significato senz’altro più semplice e lineare. 

Anche l’inizio dell’Ave Maria andrebbe sicura-

mente cambiato: “ave”, oggi come oggi, indica 

Per il  PADRE NOSTRO cambiamenti in vista: 
si dovrebbe passare da  “non indurci in tentazione”

a  “non abbandonarci alla tentazione”



Nella ricorrenza dell'OTTOBRE MISSIO-
NARIO 2018, alle Sante Messe di sabato
20 ottobre delle ore 18 e di domenica 21
ottobre delle 11.15, il signor ANGELO
D'AURIA, referente delle suore di San-
ta Gemma Galgani, ci parlerà del villag-
gio di MTUMBA, in Tanzania, a cui è
stato devoluto quanto raccolto nella
nostra Parrocchia durante la QUARE-
SIMA DI FRATERNITÀ 2018.
Ci illustrerà inoltre quanto è stato rea-
lizzato fino ad ora e le future iniziative.

SABATO 20 OTTOBRE alle ore 10 in Cattedrale

MARCO FOGLIOTTI
(per tanti mesi prezioso collaboratore anche a 

Santa Monica durante i suoi studi in Seminario)
verrà ordinato DIACONO

dal vescovo mons. CESARE NOSIGLIA

Per riflettere…
APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 14 al 21 Ottobre

15.30/16.30 Centro di ascolto

17.30/19.00 Catechismo VI anno (2ª media) 

DOMENICA 14 OTTOBRE - San Callisto I papa

MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE - Sant’Ignazio di Antiochia
15.00 Incontro Gruppo Anziani

17.00/18.30 Catechismo II anno (3ª elementare)

18.00 Incontro del Gruppo segreteria

dell’ufficio parrocchiale 

GIOVEDÌ 18 OTTOBRE - San Luca

MARTEDÌ 16 OTTOBRE - Santa Edvige

LUNEDÌ 15 OTTOBRE - Santa Teresa d’Avila

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 20 OTTOBRE - Santa Maria Bertilla Boscardin

VENERDÌ 19 OTTOBRE - San Paolo della Croce

15.00 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 21 OTTOBRE - Sant’Orsola
9.00/11.15 Sante Messe festive

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

18.15/19.30 Incontro Cresimandi (3ª media)

21.00 PASTORALE GIOVANILE

TRIPARROCCHIALE - Incontro di

formazione giovani dai 15 ai 19 anni

al Patrocinio di san Giuseppe

Il cammino di preparazione alla Cresima per Adulti
prevede una serie di incontri il LUNEDÌ

dalle 19.00 alle 20.30con inizio il 12 NOVEMBRE
Informazioni e iscrizioni in ufficio parrocchiale

Parrocchia Santa Rosa da Lima - via Bardonecchia 85

SABATO 20 OTTOBRE
dalle ore 15.00 alle ore 17.30

Festa del CIAO - ACR
per bambini e ragazzi dai 3 ai 14 anni

I ragazzi di seconda media si trovano alle 14.15 alla 

stazione Metro Lingotto

9.00/11.15 Sante Messe festive

Questa settimana soffermiamoci sulle parole del 

CANTO AL VANGELO della 

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario “B” 

Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di 

libera e personale riflessione. 

Giacomina Monticone ha provato a farlo

e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Ho fatto un breve sondaggio sulla parola “beati”. Chi è una
persona beata? La prima risposta, abbastanza frettolosa, che
mi è venuta in mente è risultata questa: una persona che
pensa solo a se stessa, coltiva i propri interessi, lascia da
parte cosa non le piace (tanto prima o poi qualcuno ci
penserà)… e vive bene. Lo chiedo anche a mio nipote
Francesco e dopo la prima risposta… – “non so nonna” –
riflette un momento e mi dice: “è una persona felice”.
Siccome non sono molto esperta, vado a consultare il
significato di “beati” (in greco makarioi): vuol dire felici.
Bravo Francesco!
Il modello di felicità che ci presenta Gesù è però proprio il
contrario di quello che di solito ci viene proposto dalla
società. Infatti egli si spoglia della sua gloria per assumere
la condizione di servo, diventando simile agli uomini. E’ il
mistero che contempliamo nel presepio, vedendo il Figlio di
Dio in una mangiatoia… e poi sulla croce.
Davanti all’esempio di Gesù, siamo invitati alla conversione
spogliandoci delle cose superflue che ci soffocano per cercare
l’essenzialità. Abbiamo così più tempo per essere vigilanti e
vincere la tentazione dell’indifferenza verso i nostri fratelli.
Inoltre pensando ai poveri in spirito vengono in mente gli
umili e allora penso a come sarebbe bello avere l’umiltà di
mettersi in discussione: innanzitutto in famiglia con i
genitori, marito, moglie, figli, nipoti… e poi nella società.
Perché è davvero curioso quando nella nostra famiglia si
affrontano questi argomenti: non vi è un pensiero uguale
all’altro, compresi i silenzi.
Anche il perdono può essere inserito in questo contesto,
perché la capacità di perdonare supera ogni conflitto ed è un
segno di massima umiltà. Riflettendo su queste parole
giungo quindi a questa personale interpretazione: “Beati i
poveri in spirito perché raggiungeranno la felicità”.

17.00/18.15 Catechismo III anno (4ª elementare) 

OTTOBRE 
MISSIONARIO

Importante incontro
a SANTA MONICA 
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